Non voglio avere paura...di aspirare alla Santità!
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Incontro di preghiera AC Santa Maria della Mercede, ventisettenovembreduemiladieci
CANTO: Jesus Christ
Cel.:
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.

Cel:
Lo Spirito del Signore, Spirito di unità nel vincolo della pace e della gioia sia con noi.

Ora e sempre.

Cel.:
Donaci o Padre, di sentire in mezzo a noi la presenza del Cristo Tuo Figlio, promessa a quanti sono radunati nel Suo nome e fa che agendo in Spirito di verità e di amore, sperimentiamo in noi abbondanza di luce, di gioia e di pace. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Guida:

 “Giovani di ogni continente, non abbiate paura di essere i santi del nuovo millennio! Siate contemplativi e amanti della preghiera; coerenti con la vostra fede e generosi nel servizio ai fratelli, membra attive della Chiesa e artefici di pace”
(Giovanni Paolo II, Messaggio XV Giornata Mondiale della Gioventù).

Chi è il primo esempio di Santità? Se guardiamo a Maria, troviamo in lei “LA” finestra sulla Santità. In lei è riflessa la virtù e attraverso di lei noi possiamo vedere spalancato l’Amore di Dio che non smette mai di soccorrerci e di riempirci. In lei noi osserviamo l’Amore incarnato, Cristo Gesù. È Lei il primo tabernacolo della Storia, è Lei la piena di grazia, la portatrice della Salvezza divina. È lei la prima a mettersi completamente a disposizione della volontà di Dio, a dire “sì”, a non aver paura e a fidarsi dell’amore di Dio.
Con fiducia rivolgiamoci a Maria, per metterci completamente nelle mani del Signore, affinché “avvenga di noi quel che Lui ha detto”.
In piedi

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Alleluia.

«Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto».

Alleluia.
L'annunciazione (LC 1,26-34)
Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.
Intervento del celebrante.

Guida: Anche Maria è “turbata” alla vista dell’angelo...tante volte anche noi abbiamo paura di diventare santi, perché <<chissà cosa ci verrà chiesto>>, <<chissà quanto sarà difficile>>. 
La “normalità” della nostra vita ci fa stare tranquilli, perché mai “turbarla” oltre maniera?La paura ci frena e non ci fa compiere la volontà di Dio...
Hai davanti a te un cartoncino e una penna. Dopo aver letto i brani per la riflessione, affida a Maria le tue paure, che non aiutano a donarti completamente al Signore, ma ti bloccano in una situazione dalla quale spesso non sai come uscire.

(E’ disponibile, per chi lo volesse, un sacerdote per la Confessione)

PER RIFLETTERE:
Concilio Vaticano II (LG, c.V, n.40)
È dunque evidente per tutti, che tutti coloro che credono nel Cristo di qualsiasi stato o rango, sono chiamati alla pienezza della vita cristiana e alla perfezione della carità [124] e che tale santità promuove nella stessa società terrena un tenore di vita più umano. Per raggiungere questa perfezione i fedeli usino le forze ricevute secondo la misura con cui Cristo volle donarle, affinché, seguendo l'esempio di lui e diventati conformi alla sua immagine, in tutto obbedienti alla volontà del Padre, con piena generosità si consacrino alla gloria di Dio e al servizio del prossimo. Così la santità del popolo di Dio crescerà in frutti abbondanti, come è splendidamente dimostrato nella storia della Chiesa dalla vita di tanti santi.
Giovanni Paolo II, Novo Millennio Ineunte, 31
Come il Concilio stesso ha spiegato, questo ideale di perfezione non va equivocato come se implicasse una sorta di vita straordinaria, praticabile solo da alcuni « geni » della santità. Le vie della santità sono molteplici, e adatte alla vocazione di ciascuno. Ringrazio il Signore che mi ha concesso di beatificare e canonizzare, in questi anni, tanti cristiani, e tra loro molti laici che si sono santificati nelle condizioni più ordinarie della vita. È ora di riproporre a tutti con convinzione questa « misura alta » della vita cristiana ordinaria: tutta la vita della comunità ecclesiale e delle famiglie cristiane deve portare in questa direzione. È però anche evidente che i percorsi della santità sono personali, ed esigono una vera e propria pedagogia della santità, che sia capace di adattarsi ai ritmi delle singole persone. Essa dovrà integrare le ricchezze della proposta rivolta a tutti con le forme tradizionali di aiuto personale e di gruppo e con forme più recenti offerte nelle associazioni e nei movimenti riconosciuti dalla Chiesa.
Dal Messaggio di Giovanni Paolo II ai giovani per la XV GMG, 2000
 “ Gesù Ci chiama ad essere «suoi»: vuole che tutti siano santi. Cari giovani, abbiate la santa ambizione di essere santi, come Egli è santo! 

Mi chiederete: ma oggi è possibile essere santi? Se si dovesse contare sulle sole risorse umane, l'impresa apparirebbe giustamente impossibile. Ben conoscete, infatti, i vostri successi e le vostre sconfitte; sapete quali fardelli pesano sull'uomo, quanti pericoli lo minacciano e quali conseguenze provocano i suoi peccati. Talvolta si può essere presi dallo scoraggiamento e giungere a pensare che non è possibile cambiare nulla né nel mondo né in se stessi. 
Se arduo è il cammino, tutto però noi possiamo in Colui che è il nostro Redentore. Non volgetevi perciò ad altri se non a Gesù. Non cercate altrove ciò che solo Lui può donarvi, giacché "in nessun altro c'è salvezza; non vi è infatti altro nome dato agli uomini sotto il cielo nel quale è stabilito che possiamo essere salvati" (At 4,12). Con Cristo la santità - progetto divino per ogni battezzato - diventa realizzabile. Contate su di Lui; credete alla forza invincibile del Vangelo e ponete la fede a fondamento della vostra speranza. Gesù cammina con voi, vi rinnova il cuore e vi irrobustisce con il vigore del suo Spirito”.

Colossesi 1,21-23
21 E voi, che già eravate estranei e nemici nella vostra mente e nelle vostre opere malvagie, 22 ora Iddio vi ha riconciliati nel corpo della carne di lui, per mezzo della morte d’esso, per farvi comparire davanti a sé santi e immacolati e irreprensibili, 23 se pur perseverate nella fede, fondati e saldi, e non essendo smossi dalla speranza dell’Evangelo che avete udito, che fu predicato in tutta la creazione sotto il cielo, e del quale io, Paolo, sono stato fatto ministro.
Luca 6, 27-38
27 Ma a voi che ascoltate, io dico: Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, 28 benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano. 29 A chi ti percuote sulla guancia, porgi anche l'altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare la tunica. 30 Dà a chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo. 31 Ciò che volete gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro. 32 Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. 33 E se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. 34 E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. 35 Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell'Altissimo; perché egli è benevolo verso gl'ingrati e i malvagi. 36 Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. 37 Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato; 38 date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio».
Dagli scritti di san Francesco di Sales 
“...la perfezione, cioè l’essere buono, il vivere la fede e l’amore, è sostanzialmente una, ma in forme molto diverse. Molto diversa è la santità di un certosino e di un uomo politico, di uno scienziato o di un contadino, e via dicendo. E così per ogni uomo Dio ha il suo progetto e io devo trovare, nelle mie circostanze, il mio modo di vivere questa unica e comune volontà di Dio le cui grandi regole sono indicate in queste esplicazioni dell’amore. E cercare quindi anche di compiere ciò che è l’essenza dell’amore, cioè non prendere la vita per me, ma dare la vita; non “avere” la vita, ma fare della vita un dono, non cercare me stesso, ma dare agli altri. Questo è l’essenziale, e implica rinunce, cioè uscire da me stesso e non cercare me stesso. E proprio non cercando me stesso, ma dandomi per le grandi e vere cose, trovo la vera vita. Così ognuno troverà, nella sua vita, le diverse possibilità: impegnarsi nel volontariato, in una comunità di preghiera, in un movimento, nell’azione della sua parrocchia, nella propria professione. Trovare la mia vocazione e viverla in ogni posto è importante e fondamentale, sia io un grande scienziato, o un contadino. Tutto è importante agli occhi di Dio: è bello se è vissuto sino in fondo con quell’amore che realmente redime il mondo.”.
Guida:

Rinnovati nello spirito, invochiamo insieme la “preghiera del coraggio” per la santità e la missione a cui siamo chiamati. (dalle parole del Servo di Dio Giovanni Paolo II ai giovani delle Giornate Mondiali della Gioventù)
Signore Gesù,

chiamato da te e a te

a conservare la fede che ho ricevuto,

e a trasmetterla intatta agli altri (XVII)
come sale della terra e luce del mondo, (XVII)
io, giovane cristiano, intendo risponderti e seguirti

per amore (XX),
col coraggio e con lo slancio proprio della mia età. (IV)
Non voglio avere paura
di te, o Cristo, ma fidarmi di te fino in fondo,

perché tu solo hai parole di vita eterna, e non deludi mai! (3/6/97)
Non voglio avere paura
perché tu, Gesù, sei con me! (21/3/97)
Non voglio avere paura
di aprire, anzi di spalancare, le porte a te, o Cristo. (15/8/00)
Non voglio avere paura
di dire « sì » a te, Gesù, e di seguirti come tuo discepolo 

e così sperimentare la gioia che riempie il mio cuore  

e diventare una Beatitudine per il mondo. (24/3/00)
Non voglio avere paura
di avvicinarmi a te, o Cristo, di varcare la soglia della tua casa,

di parlare con te faccia a faccia, come mi intrattengo con un amico 

(Cfr. Es 33,11) (XII).
Non voglio avere paura
della «vita nuova» che tu, o Cristo, mi offri

e tu stesso mi dai la possibilità di accoglierla e di metterla in pratica,

con l'aiuto della tua grazia e il dono del tuo Spirito (XII).

Non voglio avere paura
di perdermi 

perché  più donerò e più ritroverò me stesso! (21/3/97)
Non voglio avere paura 

della mia giovinezza e di quei profondi desideri che provo 

di felicità, di verità, di bellezza e di durevole amore! 

(XVIII Giornata della pace)
Non voglio avere paura 

e non mi stanco mai di ricercare le risposte vere 

alle domande che mi stanno di fronte. 

Tu, o Cristo, che sei  la verità, mi farai libero! 

(XVIII Giornata della pace)
Non voglio avere paura 

di proclamare, in ogni circostanza il Vangelo della Croce. (4/4/04)
Non voglio avere paura 

di andare controcorrente! (4/4/04)
Non voglio avere paura 

di aspirare alla santità! 

e di essere un santo del terzo millennio! (29/6/99)
La Chiesa ha bisogno di santi (XX). 

Del secolo che volge al suo termine e del nuovo millennio 

voglio contribuire ad un’era di uomini santi! (16/6/99)
 perché solo i santi possono rinnovare l’umanità (XX).
Non voglio avere paura 

di risponderti “sì” a lasciare tutto per seguirti 

nella vita sacerdotale o consacrata, 

e di mettermi generosamente alla tua sequela (XX).
Maria, 

Madre tua e mia,

sostenga il coraggio della mia decisione

e mi impedisca di prendere le scorciatoie 

verso la felicità e la luce (XI).
Amen.

Cel:
O Dio, nostro Padre, Tu sei l’unica fonte di ogni santità. Aiutaci a raggiungere la pienezza  del Tuo amore imitando il tuo Figlio, Gesù Cristo, che ci ha mostrato l’importanza di ricercare sempre ciò che fa piacere a te, a costo di morire per noi. Egli è Dio, e vive e regna nei secoli dei secoli
 Amen.

Benedizione 

CANTO FINALE: Ecco il nostro sì    
[image: image2.jpg]4'-

M

JMJ 2011
MADRID



                                              
Le GMG (Giornate Mondiali della Gioventù) sono gli incontri annuali dei giovani cattolici con il Papa. Si svolgono solitamente a Roma, ma ogni 2 o 3 anni si “internazionalizzano” e si tengono nei diversi continenti. La prima GMG è stata nel 1986 a Roma dove il papa Giovanni Paolo II incontrò 350mila giovani a Piazza San Pietro. Da allora una grande croce di legno, la Croce della GMG, viene portata in giro per il mondo nei paesi che ospitano quest’incontro; dal 2003 insieme alla Croce viaggia anche un'icona di Maria Salus Populi Romani (come questa che hai qui davanti!). La prossima GMG sarà a Madrid dal 16 al 21 agosto 2011.











                                                                                                                            SMdM verso...towards...hacia...

